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Con riserva di emanare, ai sensi dell'art. 120 del R. de-
creto 2000 del 30 dicembre 1923, norme speciali per il fun-
zionamento del Consiglio di amministrazione nel Ministero
delle poste e dei telegrafi, si dispone che i funzionari postali
e telegrafici, i quali fanno parte del Consiglio di amministra-
zione predetto, potranno, in casi di temporanea assenza o ni
impedimento, essere sostituiti da altri funzionari di grado
uguale od immediatamente inferiore.
Con decreto del Nostro Alinistro proponente sarà provve-

duto alla designazione dei funzionari sostituti.

Art. 3.

LEGGI E DECRETI Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gar:ctta C[ficiale del Regno e sarù pre-
Numero di pubblicazione 836. sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

REGIO DECRETO-LEGGE 1° maggio 1924, n. 828. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Promozioni e scrutin1 nei ruoli del gruppo Bec del per= Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

sonale postale e telegrafico e passaggi di categoria del personale decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti distesso'
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a Roma, addì 1° maggio 1924.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2493;
Visto il R. decreto 1(i dicembre 1923, n. 2002 ; .
Visti i Regi decreti del 30 settembre 1922, n. 1200 ; del

14 giugno 1923, n. 1890 ; del 27 settembre 1923, n. 2450 ; del-
l'11 novembre 1923, n. 2395; del 30 dicembre 1923, n. 3081;
Eiconosciuta la necessità di rendere piil sollecite le ope-

razioni relative agli scrutini, alle graduatorie per le promo-
z1oni, a1 passaggi di categoria e alle nomine nella Ammini-

strazione poste e telegrafi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto col Presidente del Con-
siglio dei Ministri e coi Ministri per le finanze, per la giu-
stizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In deroga alle disposizioni contenute nei Regi decreti so-
pra citati è d.ata facoltà al Nostro Ministro Segretario di
Stato proponente di affidare a speciali Commissioni le at-

tribuzioni dalle anzidette disposizioni demandate al Consi.
glio di amministrazione :

a) pei passaggi di dategoria previsti dalPart. 47 del Re-
gio decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e successive esten-

sioni e modificazioni;
b) pel conferimento dei posti del grado 9° del ruolo del

gruppo Be per la formazione della graduatoria di merito,
ai sensi de1Part. 121, lett. c) del R. decreto 2395 de1P11 no-
Vembre 1923, e delPart. 87 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3084;

c) pel conferimento dei posti del grado 93 del personale
contabile e¿l esecutivo del gruppo C da eseguirsi in base a

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO -- I)E' STEF.UI -- OVIGMO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Ilegistrato alla Corte dei conti. ran riserra, a<ldi 2 giugno 1921.
Atti del Governo, re[¡isivo 295, 109/10 L - Gnon.

Numero di pubblicaziono 837.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 maggio 1924, n. 829.

Varianti ed aggiunte al piano regolatore della città di Itoma
nella zona del Colle Capitolino e sue adiacenze.

VITTORIO EMA N UELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 29 agosto 1909, con il quale fu

approvato il piar> regolatore edilizio e di ampliamento della
città di Iloma.;
Vista la legge 13 luglio 1922, n. 1159, che convertì in legge
il decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1917, n. 175, con il
quale fu approvato e dichiarato di pubblien utilitù, come
parte integrante del piano regolatore di Roma, il piano par-
ticolareggiato di eseenzione in data 28 febbraio 1913, a tirma

delPingegnere Pullini;
Vedute le deliberazioni n. 294, in data G giugno-10 luglio

1922, del Consiglio comunale di Roma, e 3 Inglio 1023, nu-
mero 957, del Regio commissario, approvato dalla Giunta
provinciale amministrativa in seduta del 30 novembre 1923,
verb. n. 4011, con le quali fu adottata una proposta di va-
riante al vigente piano regolatore, nella toim del Colle Ca-

pitolino e sue adineenze:
Ritenuto che. fatto l His prescritte rubblicazion

reclamarono contro il progett delle varianti i signori Ma-
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ria Tordi ved. Ciocci, prof. comm. Angelo Formiggini, pro.
fessor Felice Gualdi, Rodolfo Iannetti, Giovanni Incometti
e fratelli Bianchi Cesare, Ettore, Gaetano e Rosa in Cicer.

chia, ed altri;
Che la signora Tordi e il sig. Formiggini, proprietari ri-

spettivamente del 2° e 3° pia.no, e del piano terreno dello

stabile situato in via Campidoglio, n. 5, giudicano inoppor-
tuno il progetto della variante per le forti spese che richie-
derà la sua attuazione, lamentando inoltre che a causa del.

l'imponendo vincolo viene loro impedito di eseguire migliorie
sulla loro proprietà :

Che il sig. Felice Gualdi, riferendosi all'allargamento
della via Tor de' Speechi, ritiene miglior soluzione quella
prevista dal piano regolatore vigente, che stabilisce Pallar-

gemento del lato destro, piuttosto che quella contemplata
dal progetto di variante, per cui l'allargamento avviene sul
lato sinistro;
Che il sig. Rodolfo Tannetti, proprietario della casa di

via delle Tre Pile, n. 7, fa opposizione perchò ritiene inutile
la prevista espropriazione del suo fondo, anche perchè la de-
molizione di questo non metterebbe in luce alcuna parte del-
Pantica zona capitolina;
Che il sig. Giovanni Incometti, allo scopo di evitare lo

esproprio di ún suo fabbricato, cadente nella variante, si
fa a proporre un diverso tracciato della nuova strada di
accesso in Campidoglio:
Che infine i fratelli Bianchi, ed altri, contestano la facoltà

di applicare il vincolo di esproprio ai fondi occorrenti per
la progettata sistemazione, non essendo l'opera pubblica
di immediata attuazione;
Considerato, clie il piano appare rispondente allo scopo

.per cui è stato previsto e redatto, come hanno ritenuto le

aptorità tecniche che ebbero ad esaminarlo;
Considerato, quanto ai reclami, che essi appaiono mossi

più da preoccupazioni di interesse personale che da vere ra.

gioni tecuico artisticlie; e che pertanto, a conferma delle

particolareggiate controdeduz.ioni del Regio commissario,
contenute nella su eitata deliberazione 3 luglio 1923, n. 957,
essi sono da respingere, anche per la prevalente considera-
zione che in siffatta materia, e particolarmente nel caso pre-
mente, va accordata al pubblico interesse;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359:
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri:
Sulla proposta del Nostro Ministro isegretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decredamo:

1° Respinte le su indicate opposizioni, sono approvate
le varianti ed aggiunte al piano regolatore di Roma, nella
zona del Colle Capitolino e sue adiacenze, adottate dal co.
mune di Roma colle citate deliberazioni del Consiglio 6 10

luglio 1922, n. 204, e del Regio commissario 3 luglio 1923,
n. 957.

2° Il iiano delle votianti, visto, d'ordine Nostro, dal
3Iinistro proponente in una planimetria a firma delPinge-
gnere Luzi, e negli elenchi delle proprietà interessate, a
firma dello stesso ingegnere Luzi, sarà depositato nell'ar.
chivio di Stato.

3" Per l'attuazione della variante resta fermo il termine
stabilito col Nostro decreto 20 agosto 1909.

46 Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.

Ordiaboe elle il pree ute decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Redistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt ? giugno 192L
Atti del Govern", registro 225, foglio 2. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 838.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1924, n. 835.
Variazioni alla legge 23 giugno 1912, n. 637, concernefite il

corpo civile insegnante della Itegia accademia navale.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 23 giugno 1912, n. 63T, riguardante il corpo
civilq insegnante della Regia accademia navale e successive
varianti;
Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395 e 30 dicem.

bre 1923, n. 2960.;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di con-

certo con i Ministri per le finanze e per la pubblica istru-
zione ;

Abbiamo decretato e decretiagio:

Art. 1.

L'art. 3 della legge 23 giugno 1912, n. GRT, è abrogato e

sostituito dal seguente:
« Il concorso è per titoli e per esaune. Il merito dei singoli

concorrenti ò giudicato da apposita Commissione, nominata
dal 31inistro per la marina di concerto con quello per la pub-
blica istruzione, e composta di un ufficiale ammiraglio, pre-
sidente, e di due professori universitari, membri. Per quelle
materie che dal regolamento siano riconoscinte di grado su-

periore, i due commissari mumbri devono appartenere a Re-
gie università o ad istituti d'istruzione superiore diversi, e

sono scelti tra i cultori delle materie per le quali viene ban-
dito il concorso. Un commissario può pure essere scelto tra
i enltori di scienze affini. Per le altre anaterie un commis-
sario deve appartenere a Regie università od istituti d'istrn-
zione siiperiore ed uno a scuole medie.

« Le norme per l'ammissione al concorso, i documenti e le
altre modalità inerenti saranno stabilite nelPapposito rego-
lamento ».

Art. 2.

11 3° comma dell art. 4 della precitata legge 23 giugno
1912, n. 637, è abrogato e sostituito dal seguente:
« Tale Commissione è costituita com'è stabilito ne1Parti-

colo precedente ».
Il 2° cdmma delPart. 6 ò abrogato e sostituito dal seguente:
« Il giudizio sui meriti dei candidati ò affidato ad una

Commissione costituita com'è stabilito nell art. 3 ».

Art. 3.

L'art. 12 della citata legge 23 giugno 1912. n. 637, abro.
gato e sostituito dai seguenti:

« .krt. 12. - Al personale civile insegnante della Regia
accademia navale possono essere inflitte, secondo la gravità
delle mancanze, le seguenti punizioni disciplinari:
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1° Painmonizione;
26 la censura;
36 la sospensione dallo stipendio fino ad un mese ;
46 la sospensione dallo stipendio e dalPufficio fino ad un

mese;
56 la sospensione dalPufficio e dallo stipendio da oltre

un mese ad un anno;
66 la destituzione dall'ufficio senza perdita del diritto

a pensione o ad assegni;
'i• la destituzione dalPufficio con perdita del diritto a

pensione o ad assegni ».
« Art. 12-bia. -·Per tutte le mancanze ai doveri di ufficio,

che non siano tali da compromettere Ponore e la dignità del-
Pinsegnante e non costituiscano grave insubordinazione si

applicano, secondo i casi, le punizioni di cui ai numeri 1, 2
e 3 del precedente articolo.
« Per la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo alPam-

monimento si applica la censura; per la recidiva nei fatti
che abbiano dato luogo alla censura si applica là sospen-
sione di cui al n.. 4 del precedente articolo.
« Per Pinsubordinazione grave, per le abituali irregolarità

di condotta e per i fatti che compromettano Ponore e la di-

gnità ei applicano, secondo la gravità dei casi e delle circo.

stanze, le altre punizioni disciplinari ».
« Art. 12-ter. - Le punizioni di cui ai numeri 1 e 2 del-

l'art. 12 sono inflitte dal comandante della Regia accademia
navale; le punizioni di cui ai numeri 3 e 4 dal Ministro per
la marina; tutte le altre punizioni pure dal Ministro per la
marina previo parere della Commissione di disciplina, di cui
all'art. 68 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, alla qua-
le, in tal caso, viene aggregato, come membro, un professore
designato dal Collegio dei professori della Regia accademia
navale.

« Per la punizione di cui al n. 7 deve richiedersi anche il
parere della Commissione istituita in base al disposto del.

Part. 183 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70 ».

Art. 4.

Il presente decreto ha vigore dal 1° giugno 1024 e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLIKI - THAON DI REVEL -- ÛE' STEFANI
- GENTILE.

Visto, il GtiardasfQilli: OVIGLIO.
Re.gistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 2 giugno 19¾.

Atti del Governo, registro 25, toglf0 8. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 839.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 aprile 1924, n. 842.

Proroga del. termine per la presentazione delle domande di
sussidio edilizio per la riparazione dei danni prodotti d'al terre=
moto del 1918 nel comune di Giano dell'Umbria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIÖ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il d4erete Luogotenenziale 22 dicembre 1918, n. 2080 ;
Visto l'art. 11 del R. dec1•eto 10 novembre 1921, n. 1703;
Udito il Consiglio dei 31inistri;

Sulla proposta del Nostr linistro Segretario di Stato per
i lavori pubblici di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine per la presentazione delle domande dirette a ot-
tenere la concessione del sussidio dello Stato, ovvero la ri-
parazione gratuita di stabili appartenenti a persone meno ab.
bienti nel comune di Giano dell'Umbria, colpito dal terre-
moto del 1918, è prorogato fino a 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gac:cita Ufficiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunge spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI -- CARNAZZA - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Regtstrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 giugno 19¾.
Atti del Governo, registro 225, foglio 15. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 840.

REGIO DECRETO 15 maggio 1924, n. 840.
Assicurazione obbligatoria contro l'invalidità e la vecchiaia

nelle Colonie.

VITTORIO EMANUELE III

Pf:R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto 11 R. decreto 5 novembre 1911, convertito nella legge
25 febbraio 1912, n. 83;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, concernente

Passicurazione obbligatoria contro la invalidità e la vec-

chiaia per le persone di ambo i sessi;
Ritenuto che sia necessario stabilire le modalità occor-

renti per Papplicazione di tale decreto ai cittadini italiani,
residenti nelle Colonie, e disciplinare la composizione delle
Commissioni arbitrali di prima istanza per la risoluzione
delle controversie;
Udito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie, di concerto con quello per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Gli istituti di previdenza sociale, dei quali tratta il tito-
lo IV del citato R. decreto 30 dicembre .1923, n. 3184, sono
costituiti, con decreto del Ministro per le colonie,. in numero
di uno per ogni Colonia.
Presso ciascuno di essi è istituito un Comitato consultivo

composto di un funzionario dello Stato, presidente, di un
datore di lavoro e di un assicurato obbligatorio, nominati dal
Governatore.

Art. 2.

Per la risoluzione di tutte le controversie sorgenti dall'ap-
plicazione del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, è isti-
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tuita, presso la sede di ciascuno istituto di previdenza so-

ciale, una Commissiono arbitrale di prima istanza, così com-
posta:

a) un giudice del Tribunale, presidente;
b) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-

sentanti degli assicurati;
c) un sanitario, se la controversia abbia per oggetto l'ac-

certamento delPinvalidità.
Tutti i componenti la Commissione sono nominati dal Go-

vernatore.

Art. 3.

Con apposito regolamento, da emanarsi, d'ordine Nostro,
dal Ministro per le colonie, di concerto con quello per Peco-
nomia nazionale, saranno stabilite le norme per l'applica-
zione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 15 maggio :1924.

VITTORIO EMANUELE.

MrssouNr --- FEDERZONI -- ÛORBINO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 giugno 1924.
Atti del Governo, reg¿Stro 225, foglio 13. - GRANATA.

Numero di pubbicazione 841.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1924, n. 837.

Modincazioni al Regi decreti 8 febbraio 1923, n. 399, e 10 set.
tembre 1923, n. 1988, relativi alla facoltà di concedere ad Enti
pubblici, a società od a privati l'esercizio degli impianti telefo.
nici di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 390 delF8 febbraio 1923, modificato dal
R. decreto 1988 del 10 settembre 1923;
Visto il R. decreto 1510 del 12 ottobre 1915 ed il decreto

Luogotenenziale 984 del 14 luglio 1918 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni di concerto con quelli pei- le finanze e per
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono abrogati l'art. 2 all. E del II. decretä 1510 del 12 ot-
tobre 1915, nonchò gli articoli 'Te 16 del R. decreto 399
dell'8 febbraio 1923.

'Art. 2.

Sono inoltre abrogati gli articoli :1, 5, 10, 11 del predetto
It. decreto 300 dell'8 febbraio 1923 e sostituiti dai seguenti:

Art. 3. - Per ciascuna concessione il decreto che l'ac-
corda ne determina la zona e i limiti.
Se la concessione comprende nuove costruzioni il decreto

deve indicarle stabilendo i termini generali entro i quali
dovranno essere eseguite.
Lo stesso decreto deve altresì sancire l'obbligo pel conces-

sionario di sistemare, ampliare e perfezionare tecnicamente

gli impianti e di dare una protezione alla industria nazio-
nale nella misura massima del 10 o/o sul prezzo dei materiali
secondo le norme che verranno stabilite dal Ministero del-

l'economia nazionale.
Art. 5. - La durata minima delle concessioni di eser.

cizio è di 25 anni.
Possono avere durata minore le concessioni di singole reti

urbane o linee interurhane che integrino reti telefoniche

precedentemente concesse, nel qual caso le nuove concessioni
hanno durata tale da scadere contemporaneamente a quelle
che vanno ad integrare.
La durata massima delle concessioni può anche non es.

sere stabilita.
Lo Stato può in qualunque tempo protcedere al riscatto

delle concessioni con preavviso di un anno. Il Ministero delle
comunicazioni ò però autorizzato a rinunziare nel decreto di
concessione all'esercizio di tale facoltà per un periodo di
anni che nelle concessioni aventi durata superiore ai 25 anni
o indeterminata non può essere superiore ai 20 anni. Per
le concessioni però di cui al comma 2° del presente articolo
tale periodo è ridotto in guisa da scadere contemporanea-
mente all'analogo periodo della concessione principale.

Art. 10. -- I concessionari pagano ogni anno allo Staté
un canone non inferiore al 3 % degli introiti lordi delle loro
rispettive aziende telefonliche risultanti dal bilancio an-

nuale.
I concessionari pagano inoltre una compartecipazione su.

gli utili del capitale quando tali utili distribuiti agli azio-
nisti, amministratori o terzi superano il 7 % del capitale
versato.
Tale compartecipazione è stabilita nella misura seguente:
Se Putile netto o il dividendo supera il 7 % ma non PS %

spetta allo Stato 1/4 delPeccesso sul 7 g. Se Putile netto o

il dividendo supera PS % ma non il 9 % allo Stato spetta la
metà dell'eccesso sull'S % più la scompartecipazione prece-
dente.
Se Putile netto o il dividendo supera il 9 allo Stato

spettano i 3/5 dell'eccesso sul 9 % oltre alle compartecipa.
zioni precedenti.
Quando Putile netto o il dividendo supera il 10 % lo Stato

può anche esigere che venga effettuata una congrua ridu-
zione di tariffe a favore del pubblico.
Agli effetti del sopraindicato diritto di compartecipazione

dello Stato verranno considerate come utili le somme ac-

cantonate o passate a riserva sotto qualsiasi forma solo in
quanto e quando vengano distribuite sotto qualsiasi forma.
Allo scioglimento o liquidazione della società, per qual-

siasi causa, dovrà determinarsi, da una parte il ricavo delle
attività liquidate o il valore corrente al netto di debiti nel
momento della liquidazione o fusione delle attività stesse
distribuite in natura tra i soci o assegnate ad altri per ces-
sione o fusione: dall'altra la somma effettivamente versata
dai soci a qualunque titolo e non ancora ad essi rimborsata.
La differenza fra l'una e l'altra somma costituisce un utile
e su di essa dovrà venire corrisposta allo Stato una com-

partecipazione nella misura del 50 %.
Art. 11. - Quando ai sensi dell'ultimo comma delPar-

ticolo 2 lo Stato ceda ad una società assuntrice del ser-
vizio telefonico l'uso degli stabili e la propreità degli im.
pianti interni ed esterni e delle scorte necessarie al servizio
stesso, tale cessione avverra contro pagamento del valore
degli impianti ceduti.
Il valoro degli impianti e delle scorte viene stabilito dap-

prima in via provvisoria e determinato da un Collegio di
tre periti nominati uno dal Ministero delle comunicazioni,
uno dal concessionario, uno dal presidento del Consiglio di
Stato e pagato in 20 rate annuali pari ciasenna alFS % del



2148 5-VI-1921 --- GAZZETTA UFFIC1ALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 132

valore degli impianti comprendente la quota di interesse e

di ammoriamento.
Per Puso degli immobili ceduti il concessionario deve cor-

rispondere una congrua pigione.
Il decreto di concessione specificherà le norme che do-

vr ano regolare la' coesistenza dei fili telegrafici e telefonici
sulle stesse palillazioni.

Art. 3.

Per le concessioni accordate in hase al presente decreto

e che complendono l'esercizio di impianti telefonici dello
Stato ceduti in proprietà, eccezione fatta per quelli di mi-
nore importanza che integrino reti telefoniche precedente-
mente concesse, il riscatto comprende la cessione allo Stato
di tutti gli stabili, dei materiali inf2rni ed esterni in opera,
sia di linee che delle centrali, degli attrezzi, arredi, stru
menti di officina e dei mobili tutti adibiti al regolare fun.
zionamento delle centrali, degli utlici e dei posti pubblici
risultanti dall'ultimo inventario; comprende altresì la so-

stituzione dello Stato in tutti i diritti del concessionario

anche verso i terzi.
Il prezzo di riscatto sarà determinato in base al costo

reale degli impianti quale risulterà dalla tscrizione m ap-
posita contabilità con Papprovazione del Ministero delle co-

municazioni diminuito delle rate già decorse dell'ammorta.

mento. Tale ammartamento in ciascun anno non sara in-

feriore all'1,5 % per gli edifici e canalizzazioni ed al 5 %
in media, per le altre parti dell'impktnto.
Il costo reale degli impianti di cui sopra sarà, all'atto

della sua iserizione nell'apposita contabilità suindicata, tra-
dotto in lire oro, applicando nella conversione la media an-
nuale di tutti i cambi fissati sui certificati doganali nel-
Panno solare in cui l'impianto in tutto o nella parte prin-
cipale è stato eseguito. La quota di ammortamento annuale
degli impianti verrà calcolata sul valore oro degli impianti
stessi iscritti nella apposita contabilità.
Il prezzo del riscatto sarà corrisposto in lire ca.rta ap-

plicando nella conversione la media annuale di tutti i cambi
fissati sui certificati doganali nei 12 mesi precedenti alla
data del riscatto.
Il Governo potrà prendere possesso delle reti che vuol ri-

scattare senza attendere che il prezzo del riscatto sia de-

terminato.

Art. 4.

Alla scadenza di ognuna delle concessioni telefoniche di
cui alParticolo precedente lo Stato entra in possesso degli
impianti.
· Potrà anche prendere possesso delle scorte e dei materiali
di deposito corrispondendo al concessionario un compenso
pari al valore determinato mediante perizia. Quest'ultima
disposizione vale anche nel caso di riscatto contemplato nel

precedente articolo.
Art. 5.

Il personale dell'Amministrazione delle poste e telegrafi
che al 30 aprile 1919 apparteneva al ruolo speciale dei te-
lefoni dello Stato, e quello posteriormente nominato in
ruolo per il servizio dei telefoni, è comandato presso le

rispettive società all'atto della cessione degli impianti per
un perioño di. tempo non superiore ad un anno.

E' fatta eccezione pel personale passato nel ruolo spe-
ciale delle ragionerie centrali ai sensi del R. decreto 25
marzo 1923, n. 599.
E' in facoltà del Ministero delle comunicazioni di trat-

tenere negli utlici alla dipendenza del Ministero stesso non

oltre 60 impiegati appartenenti ai ruoli organici di cui al
1° comma del presente articolo.
Con Regio decreto da emanarsi su proposta del Ministro

per le comunicazioni di concerto col Ministro per le finanze
sarà determinato il numero dei posti da sopprimere nei ruoli
organici dei personali dell'Amministrazione delle poste e

dei telegrafi.
Nell'atto di concessione da approvarsi con Regio decreto

su proposta del Ministro per le comunicazioni di concerto col
Ministro per le finanze, saranno stabilite le modalità e le
condizioni per il passaggio del personale all'industria pri-
vata e per la sua eventuale eliminazione e riassunzione da

parte dello Stato.

Art. 6.

Il presente decreto ha effetto dalla data del decreto stessö
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella caccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

31FSSOLINI - CIANO - DE' STEFANI -- COTIBINO.

Visto, il GuardasigHli: OVIGLIO
Registrato alla Corte dei conti, con riseroa, addi 2 giugno 192&
Alli del Governo, registro 225, foUlio 10, - Gluivrt

Numero di pubblicazione 842.

REGIO DECRETO 27 aprile 1924, n. 839.

Blodificazioni alla paga ed alla indennità coloniale spettanti
ai volontari nei Regi corpi di truppe coloniali della Libia aventi
grado di soldato, caporale e caporal maggiore durante il primo
biennio di ferma, e ai metropolitani dei gradi stessi comunque
in servizio in Libia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 5 novembre 1911. n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83, riguardante la
la sovranità del Regno d'Italia nella Tripolitania e nella

Cirenaica;
Visto la legge G luglio 1912, n. 749, e il decretc 20 novem-

bre 1912, n. 1205, relativi alla costituzione del Ministero
delle colonie;
Visto il Nostro decreto 22 gennaio 1914, n. 147, e le suc-

cessive modificazioni;
Visto il Nostro decreto 3 settembre 1920, n. 1332, riguar-

dante il trattamento dei militari del Regio esercito, metro-
politani, destinati in servizio in Libia;
Visto il Nostro decreto 31 dicembre 1922, n. 1817, riguar-

daate l'istituzione del Consiglio superiore coloniale;
Ritenuto opportuno d'apportare alcune modificazioni al

trattamento economico dei militari di truppa dei Regi corpi
suddetti, volontari e comandati in essi d'autoritù, e conse-

gnentemente, a quello dei militari di truppa dei reparti or-
ganici metropolitani comunque impiegati nelle Colonie li-
biche;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Ministro Segretario di Stato per le colo-

nie, di concerto con i Ministri per la guerra e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:
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Art. 1. Art. 1.

Sono apportate le seguenti agginnte e varianti allo spec-
chio A) degli assegni tiesi di eni all'art. 33 del R. decreto
22 gennaio 1914, n. 147, successivamente inodificato:

Di contro alla paga giornaliera ed al soprnæoldo gior-
naliero dei gradi di caporal maggiore, coporale e soldato è

apposta la chiamata (1).
In fondo allo specchio è aggiunta la seguente annotazione:

« ( i i Poi es proa li umygiori, caporali e soldati arruolati
volontari e eenlandati d'autorità dai corpi e reparti del Re-
gio esercito nel Regi corpi dopo il L5 novembre 1923, la paga
giornaliera è ridotta, per in durata della ferma iniziale, al
soldo alla mano dovuto ai pari grado giusta le norme d'Ita-
lia, e il Popramoldo giornaliero coloniale è ridotto, durante
lo stemo perindo di ten pu. per tutti i gradi anzidetti, a
L. 2 giornaliere ».

La disposizione di cui all'art. 1 si applica, dalla stessa

data, ni militari <li imippa dei reparti organici del Regio
esercito, nietropolitani, coninnque iinpiegati nelle Colonie
libiche.

Ordiniamo che il presente derivto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccoltti ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inamlando a chiunque spetti di
esservairlo e di farlo osservare.

Dato a IL.ma, addì 27 atprile 1924.

YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEI)EftZONI - 1)IAZ -
DE' STEFA NI.

Visto, il Gitartlasißilli: OVIGuo.
lic0/shat<> all<t Curie </ei conti, acidi 2 giuGno 1924.
Alli tiel Governo, registro 223, foglio 12. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 843.

REGIO DECRETO 22 maggio 1924, n. 844.
Norme integrative al II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2994,

sullo stato giuridico ed il trattamento economico dei salariati
dell'atuministrazione dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

TEll Ol:AZLi I)I DIO E PER VOLONTÀ I)10f LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2004, sullo
stato giuridico e sul trattamento economico dei salariati
statali;
Visto il Regio decreto 19 aprile 1923, n. 945, sul riordina-

mento delle maestranze borghesi dipendenti dai Ministeri
della guerra e della marina, e successive modificazioni;
Visto il Regio decreto 31 dicembre 1923, n. 31'i0, che ap-

porta integrazioni e modificazioni al Regio decreto 14 giu.
gno 1923, n. 1281;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli interni, ad interim per
gli affari esteri. Commissario per Paeronautica e del Mini-
stro Segretario di Stato per le finanze, di concerto con i

Ministri Segretari di Stato per la guerra e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono apportate le aggiunte e le varianti di cui appressö
al Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994:

a) nel titolo e nel primo comma dell'art. 3, fra le pa-
role « capi operai » e « sorveglianti », sono inserite le al-
tre « capi d'arte ».

Allo stesso art. 3 è aggiunto 11 seguente comme:
« Possono eccezionalmente essere nominati capi operal,

capi d'arte, sorveglianti e simili, nonchè operaie di con-
trollo o sorveglianza, permanenti o temporanei, anche estra-
nei alle maestranze statali » ;

b) alPart. 7, nel secondo comma, alle parole « dai suc-
cessivi articoli 8 e 38 », sono sostituite le seguenti: « dal

presente articolo e dai successivi articoli 8, 38 e 65 » ; e

nel terzo comma, alle parole « dà luogo alla perdita di una
quota oraria della paga », sono sostituite le seguenti: « dà

luogo, per gli operai che non lavorano a cottimo, alla per.
dita di una quota oraria della paga giornaliera ».
Allo stesso art. 7, ò aggiunto il seguente comma:

« Non perdono le competenze gli operai permanenti e gli
incaricati stabili, assenti perchè chiamati ad esercitare le
funzioni di giurato, oppure a testimoniare in cause nell'in-
teresse dell'amministrazione » ;

c) all'art. 12, è aggiunto 11 seguente comma:

« c) per concorso od a scelta, secondo le norme dei sin.

goli regolamenti, previa, m ogni caso, autorizzazione mini.
steriale ed il favorevole risultato di un periodo di esperi-
mento, se trattisi di capi operai, capi d'arte, sorveglianti e
simili, oppure di operaie di controllo o di sorveglianza (grup-
pi I, II e IV della tabella A.), che vengano assunti fra per.
sone estranee alle maestranze statali » ;

d) all'art. 14, è aggiunto il seguente comma :

« I posti di cui sopra che, in complesso, rimanessero sco-

perti, in difetto di aspiranti mutilati e invalidi di guerra,
o per loro inidoneità, sono riservati agli ex-combattenti che
abbiano i requisiti richiesti »;

e) al primo comma delPart. 15 è aggiunto il seguente pe.
riodo:
« Ove, però, essi provengano rispettivamente dagli operai

temporanei o dagli incaricati provvisori in servizio, la paga
viene loro assegnata coi criteri che saranno stabiliti dai de-
creti di cui al successivo art. 79 ».
Allo stesso art. 15, è aggiunto il seguente comma:
« Gli ex.combattenti che abbiano prestato più di un anno

di servizio presso l'esercito operante, o che siano mutilati o
invalidi di guerra, oppure decorati al valore, ottengono, al-
Patto dell'assunzione, sia come operai permanenti di qual.
siasi gruppo, che come incaricati stabili appartenenti ai
gruppi I, II e IV, la paga normale o retribuzione immedia-
tamente superiore a quella loro spettante, ai termini del pre-
sente articolo e dei Regi decreti di cui al successivo art. 79 » ;

f) le percentuali del 20 e 25. stabilite dall'art. 28, sono
elevate rispettivamente al 30 e 35 per cento;

U) al secondo comma dell'art. 35, è aggiunto il seguente
periodo : « Questa disposizione non si applica al personale
di cui al predetto art. 8, lett. a) e b) ;

h) all'ultimo comma delPart. 44, sono sostituiti i se-
guenti:
« L'importo delle multe è versato a beneficio di uno o più

istituti di previdenza pei salariati dello Stato, da designarsi
da ciascun ministero, pel dipendente personale salariato ».

« A tale designazione, che è revocabile in qualsiasi mo-
mento, deve provvedersi di concerto col Ministro delPeco-
nomia nazionale, ove gli istituti designati non abbiano an-
cora ottenuto il riconoscimento legale, alla data di pubbli-
cazione del presente decreto »;
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i) negli articoli 8, Ibtt. a) 15, terzo comma, 38, lett. a),
e 47, sono soppresse le parole: '« degli stabilimenti militari
di pena »;

j) alPart. 52 è aggiunto 11 seguente periodo:
« Tale applicazione, per questi ultimi operai, avrà effetto

dal giorno in c'ui entrerà in vigore il trattamento di quie-
scenza di cui al successivo art. 58 » :

k) al titolo degli articoli 57, 58 e 59, sono aggiunte le
parole : « e di assicurazione ».

A1Part. 57 ò sostituito il seguente :
« Dal giorno in cui entrerà in vigore il trattamento di

quiescenza di cui al successivo art. 58, gli operai perma-
nenti e gli incaricati stabili saranno assoggettati all'assicu-
razione obbligatoria contro la invalidità e la vecchiaia ».

« I regolamenti delle singole amministrazioni, previ ac-
cordi col Ministero per l'economia nazionale, stabiliranno le
categorie degli incaricati provvisori che, per il carattere spe-
ciale dei servizi loro affidati, sono esclusi dall'obbligo del-
l'assicurazione contro la invalidità e la vecchiaia e contro la
disoccupazione » ;

I) all'art. 58, le parole : « Coi Regi decreti di cui al suc-
cessivo art. 79 » sono sostituite dalle seguenti: « Con Regi
decreti, da emanarsi, di concerto col Ministro delle finanze,
entro il 30 giugno 1925 ».

Allo stesso articolo è aggiunto il seguente comma :

« Tale imovo trattamento di quiescenza entrerà in vigore
dalla data che sarà stabilita dai Regi decreti sopraindi-
esti » ;

m) alPart. 63, nel primo comma, alle parole « settanta-
cinque giorni», sono sostituite le altre: « novanta giorni
lavorativi »; nel secondo comma, alle parole « dal Regio de-
creto », sono sostituite le seguenti: « dai Regi decreti »; e
nell'ultimo comma, sono soppresse le parole: « prima o dopo
la condanna »;

n) nelPart. 64, al secondo comma, alle parole : « addetti
ai pubblici servizi » è sostituita la parola: « stabili », e

dopo la parola: «temporanei» sono aggiunte le altre:.«o
incaricati provvisori » ; e nell'ultimo comma, ailla lett. a),
dopo la parola « permanente », è aggiunta la parola: « as-

soluto », ed alla lett. o), il periodo di « settantacinque gior.
ni » è elevato a « novanta giorni ».
Allo stesso articolo è aggiunto, infine, il seguente comma :

. « Non sono comprese tra le assenze di cui alle precedenti
lettere b), c) e d) quelle dei salariati allontanati dagli sta-
bilimenti per provvedimenti di cautela sanitaria » ;

o) nelPart. 66, al secondo periodo del primo comma, è

sostituito il seguente :
« L'importo di tale penalità è trattenuto ai salariati sulle

loro competenze di qualsiasi genere, oppure, in mancanza

o difetto di esse, mediaitte incameramento, totale o parziale,
dei depositi di garanzia di cui al successivo art. 72 » ;

p) all'art. 72 sono aggiunti i seguenti commi:
« I regolamenti delle singole amministrazioni stabiliscono

se ed a quali categorie di incaricati provvisori siano appli-
cabili le disposizioni del presente articolo ».

« Sono esonerati dalla costituzione del deposito di garen-
zia i salariati provvisti di pensione e quelli che, per effetto
di preesistenti disposizioni, abbiano acquisito diritto a una

indennità di licenziamento, che, all netto delle ritenute era-

riali, sia almeno ugua.le alPimporto del deposito stesso a ;

q) all'art. 73, in Inogo delle parole « alPopernio », sono
sostituite le altre « al m1ariato » ;

r) alPart. 74, è aggiunto il seguente comma:
« Gli interessi corrispondenti ai versamenti sopra indicati

e le somme trattenute ai salariati, tanto sulle loro compe-
tenze, qñanto sui depositi di garanzin, a titolo di penalitù,

giusta ill precedente art. 60, sono versati a beneficio degli
stessi istituti di cui al precedente art. 44 » ;

a) al primo comma dell'art. 78, è sostituito il seguente:
« Gli operai permanenti e gli incaricati stabili in servizio

al 1° luglio 1924. che risulteranno in eccedenza al numero
da fissar.wi ai sensi dei precedenti art. 4 e 6, saranno licen-
ziati, entro sessanta giorni dalla data medesima » ;

t) al primo comma dell'art. TD, la data del « 30 aprile
1924 », è sostituita da quella del « 15 luglio 1924 », ed è

soppresso, inoltre, il riferimento all'art. 58;
«) all'art. 80 è sostituito il seguente:

« Con decreti dei singoli Ministri, da omanarsi di concerto
col Ministro delle finanze entro il 31 agosto 1924, sàrà prov-
veduto a uniformare i regolamenti dei salariati delle singole
amministrazioni dello Stato alle disposizioni del presente
decreto e dei decreti previsti al precedente art. 79 » ;

v) all'art. 82, alle qualifiche « i capi incaricati e gli
incaricati superiori », sono sostituite le seguenti : « gli in-
caricati superiori, gli incaricati inferiori ed i capi inen-
ricati » ;

w) alFart. S3 è sostituito il seguente :
« La paga da assegnarsi, con effetto dal 1° luglio 1924,

agli operai permanenti che verranno inquadrati nei singoli
gruppi di mestieri e servizi, di cui alla tabella A, allegata al
presente decreto, sarà determinata coi seguenti criteri:

a) agli operai eni, alla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, sia già corrisposta la prima o seconda mer-
cede eccezionale, sarà assegnata rispettivamente la nuova

prima o seconda paga eccezionale stabilita dalla predetta
tabella A ;

b) per gli operai di cui all'art. 29, del presente decreto,
che, alla data di cui alla precedente lett. a), non abbiano
conseguita una mercede eccezionale, si aggiungeranno alla
mercede a giornata da essi goduta alla data medesima (au-
mentata di un decimo, nel caso di elevamento delPoracio
normale di lavoro da sette ad atto ore) :

16 i soprassoldi tissi e continuativi che, per tassative di-
sposizioni, abbiano carattere integativo della paga, qualora
venguno soppressi:

2° una quota di L. 2.16 per gli operai di cui al prece-
dente art. 8 e di L. 2.60 per gli altri, in corrispondenza alla
riduzione delle indennità di caro viveri, stabilita dall'art. 0 ;

e sarà loro assegnata la paga del gruppo cui verranno
ascritti, eguale o che più si avvicini in eccesso alla somma ri-
sultante dai computi sopraindicati;

c) per gli operai che possono essere ammessi a parteci-
pare ai guadagni del cottimo e che si trovino nelle condizioni
di mercede di cui alla precedente lett. b), si aggiungeranno
alla loro retribuzione globale giornaliera da cottimisti (coin-
prensiva del massimo guadagno di cottimo consentito dalle
norme regolamentari), quale risulti alla data di pubblicazione
del presente decreto:

1° la decima parte della stessa retribuzione globale,
nel solo caso di elevamento dell'orario normale di lavoro da
sette ad otto ore :

2° i soprassoldt e la, quota di caro viveri di cui alla
lett. b), un. 1 e 2, del presente articolo;

e sarà loro assegnata la paga del gruppo cui verranno
ascritti, eguale o che più si avvicini in eccesso ai dieci tredi-
cosimi della somma risultante dai computi sopraindicati.
In ogni caso, la paga da assegnarsi agli operai di cui

alle precedenti lettere b) e c), non potrà essere superiore
alla paga massima normale, stabilita dalla predetta to-
bella A.
Xel caso che la paga da assegnarsi con le norme di cui

alla lett. c) del presente articolo, agli operai specializzati
i (11 gruppo della tabella 1), dipendenii dai Monopoli indn-
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striali, risultasse inferiore a quella prevista dalla precedente
lett. b), verra corrisposta agli operai stessi, a titolo di so-
prassoldo, nei soli giorm in cui non lavorino a cottimo, la
differenza fra Ic due paghe predette.
E' fatto divieto di concedere, con effetto dalla data di

pubblicazione del presente decreto, o da data anteriore, an-
menti di mercede, se non in base alle norme in vigore.
La retribuzione da assegnarsi, con effetta dal 1° luglio

1924, agli incaricati stabili che verranno inquadrati nei sin-
goli gruppi di cui alla tabella B allegata al presente de-

creto, sarà quella che essi avrebbero conseguita per anzia-
nità, a norma della stessa tabella, in base agli anni di ser-
vizio effettivamente prestati. quali incaricati stabili, e non

potrà superare la retribuzione massima.
L'eventuale differenza in più della paga massima normale

o della retribuzione massima, risultante dai computi sopra-
indicati, sarà conservata rispettivamente dagli operai e da-
gli incaricati, come assegno personale, valevole ad ogni ef-
fetto, anche di pensione, e da assorbirsi in caso di successivi
aumenti di paga o retribuzione, per avanzamento a paghe
eccezionali o per passaggio a gruppi superiori.
Agli operai ed incaricati ex-combattenti, che si trovino

nelle condizioni determinate dall'ultimo comma dell'art. 15
del presente decreto, viene assegnata rispettivaniente la pa-
ga normale o la retribuzione immediatamente superiore a

quella determinata con le norme di cui ai precedenti commi
di questo articolo.

Agli effetti del prono successivo avanzamento, tanto gli
operai, quanto gli incaricati, compresi quelli indicati nel com-
ma precedente, conserveranno, rispetto alla paga o retribu-
zione loro assegnata dal 1° luglio 1924, l'anzianità raggiunta
al 30 giugno 1024, nella mercede precedente, con deduzione,
entro i limiti dell'anzianità stessa, di sei mesi, per ogni
20 centesimi di maggior paga, ottenuti per arrotondamento
in eccesso, ai sensi delle lettere b) e c) del presente articolo.
Le stesse norme di eni sopra si applicano, con effetto dal

3° gennaio 1924, agli incaricati ed operai addetti al servizio
di vigilanza finanziaria, marittima e facuale, assunti anto
riormente all'entrata in vigore della legge 16 luglio 1914,
n. 000, riferendosi, pel computo del servizio complessivo, alla
data della conferma, e, per la detertninazione dell'anzianità
corrispondente alla nuova retribuzione o paga da assegiutrsi,
alPanzianità raggiunta al 31 dicembre 1923, nel precedente
loro .ossegno mensile » ;

tc) agli articoli 29 e 80 è soppresso l'inciso « lettera b)»;
y) il secondo comma dell'art. 87 n sostituito dal 80-

guente:
« Il termine perentorio per eLiedere tale indennità scade
il 31 dicembre 1924 ».

Nello stesso articolo, fra il pennliimo e l'ultimo contma,
sono inseriti i seguenti:
« Le indennità di cui sopra sono stabilite detraendo dal

loro ammontare netto, determinato a norma delle citate di-
sposioloni, la somma eventualmente corrisposta, a suo tem-

po, a titolo di Russidio, in conseguenza delPinfortuziio, in
più della metà della mercede giornaliera ».

« Le liquidazioni relative sono effettuate in base ad ac-

certamenti delle aniorità anuninistrative e sanitarie dipen-
denti dai ministeri predetti e opprovate mediante decreti'
ministeriali ».

. « Non è ammesso alcun gravanie, nè in via asuministra-
tiva, nè in via giudiziaria, contro le decisioni dell'ammini-
strazione, per quanto concerne il riconomeimento del diritto
all'indennità d'infortunio »:

e) nella tabella .1, la denominazione del personale ope-
raio naeritto al IT gruppo è così modifienta: « Oapi d'arto

ed operai speciallizzati. La tabella B è modificata come so-

gue, per quanto concerne i gruppi I e II degli incaricati:

Classi Aumenti quadriennali
GRUPP I delle retribuzioni delle retribuzioni

mensili mensili

N. d'ordine Denominazione Minima Massima Numero Misura

Lire Lire Liro

I Incaricati supe-
riori

. . . . . 800 1.100 4 75

Incaricati. . . . 700 940 4 60

II
Incaricati infe-
riori.

. . . . . 600 780 4 45

Art. 2.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per le fi-

Danze, sarà provveduto a regolare la condizione giuridica
ed economica del personale salariato addetto ai servizi del-
l'amministrazione dello Stato nella provincia del Carnaro,
in relazione alle disposizioni del Regio decreto 30 dicembre
1923, n. 2004, e a quelle degli articoli 1 e 3 del presente de-
creto, con le varianti e modalità necessarie.

Art. 3.

La legge 10 Inglio 1862, n. 722, e le successive modifica-
zioni di essa sono applicabili anche agli operai permanenti
e temporanei ed agli incaricati stabili, nonchè agli incaricati
provvisori, eccettuati, da quest'ultimi, quelli appartenenti
alle categorie da determinarsi a norma delPultimo comma

dell'art. 1, lett. k) del presente decreto.
Pero, delle disposizioni suindicate, quelle relative alla cu-

mulabilità della paga con una pensione a carico dello Stato
sono applieubili agli operai temporanei ed agli incaricati
provvisori, limitatamente ai casi ed ai periodi di tempo in
cui i loro servizi siano, anche parzialmente, utili a pensione
a carico dello Stato.
L'et. 6 della legge 26 dicembre 1901, n. 518, è abrogato.

Art. 4.

Sono apportate le seguenti modificazioni agli articoli 8
e 15 del Regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3170 :

a) nell'art. 8, Pe:Jenco delle categorie del personale tec.
nico borghese etl il comma successivo sono così modificati:

« 1° Comandante in prima, con almeno la patente di
capitano di gran cabotaggio;

« 2 Capi officina e macchinisti navali;
« 3° Capi timonieri;
« 4" Elettrotecnici e capitecnici;
« 5° Fuochisti autorizzati a condurre macchine a va-

pore fino alla forza di 150 HP e motoristi qualificati da una
Regia scuola industriale;

« 6° Fnochisti, motoristi, elettricisti ed artefici in ge-
Defe )).

« Al personale sopraindicato sono applicabili le disposi-
zioni del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, al quale
effetto i comandanti in prima, i capi oilleina ed i macchini-
sti navali sono compresi nel gruppo degli incaricati supe.
riori. di cui al n. I della tabella B del decreto medesimo; i
capi timonieri, gli elettrotecnici ed i capi tecnici, nell II grup-
po della stessa tabella 17. quali incaricati; i fuochisti auto-
rizzati a condurre macchine a vapore fino alla forza di
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3f>0 HP ed i motoristi qualificati da una Regia scuola in-
dustriale, nello stesso II gruppo della tabella B, qualli in.
caricati inferiori; infine i fuochisti, motoristi, elettricisti
ed artefici in genere, fra gli operai specializzati, di cui al
II. 2 della tabella A »

b) all'art. 15, è sostituito il seguente :
« Nel primo inquadramento del personale addetto al ser-

vizio di vigilanza finanziaria, marittima e lacuale, nei grup-
pi di cui alila tabÅlla B, allegata al Regio decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2994, i macchinisti saranno compresi fra i mac-
chinisti navali e gli elettriciati fra gli clettrotcenici ».

Disposizioni transitoric e finali.

Art. 5.

I capi operai ed operai a matricola dipendenti dal Mini-
stero della guerra ed i capi lavoranti e lavoranti permanenti
della Regia marina, licenziati in forza del decreto Reale 10

aprile 1923, n. 015, e successive modificazioni, i quali, al.
l'atto del licenziamento, contavano, da quattordici anni, sei
mesi ed un giorno a diciannove anni e sei di servizio utile a

pensione, hanno diritto, a decorrere dal giorno successivo a

quello del lieeilziamento, ad una pensione vitalizia ridotta,
pari a quella stabilita, in corrispondenza. della loro ultima

tuercede, dalPart. 2 del predetto decreto Reale, per venticin-
que anni di servizio, con la deduzione di un venticinquesimo
per ogni anno di servizio mancante al compimento del pre-
detto periodo. Sono esclusi da talle beneficio coloro che, per
effetto di riassunzione, si trovino in servizio quali operai
permanen¢i alla.data di pubblicazione del presente decreto.
Gli aumenti di servizio, per campagne di guerra od altri

motivi, valgono anche pel raggiungimento del periodo minimo
suindicato di quattordici anni, sei mesi e un giorno.
Alle famiglie dei predetti salariati è riconosciuto il diritto.

4 norma di legge, alle conseguenti pensioni indirette.

Art. 6.

I periodi di servizio, di durata continuativa non inferiore
a ventiÞinque giorni lavorativi, prestati, non anteriormente
al diciottesimo anno di età, ilno al 30 giugno 1923, in qualità
di operaio a ruolo o straordinario, alla dipendenza del Mini-
stwo della guerra, e di lavorante provvisorio, avventizio o

giornaliero, alla dipendenza del Ministero della marina, non.
chè gli analoghi periodi di servizio da operaio temporaneo,
resi, o che saranno resi posteriormente a tale data, agli
stessi Ministeri, sono valutabili agli effetti di pensione, per
metà della loro durata, in favore dei salariati a matricola e

permanenti considerati dal precedente articolo 5, i quali,
tenendo conto degli aumenti di servizio per campagne di
guerra o per altri motivi, raggiungevano all'atto del licen-
ziamento almeno nove anni, sei mesi ed un giorno di servizio
utile a pensione.
Le disposizioni del presente articolo sono applicabili ai

servizi di cui sopra prestati prima o dopo del servizio utile
a pensione, od anche tra duè o più periodi di servizio utile
a pensione, limitatamente, però, al raggiungimento del pe-
riodo complessivo di quattordici anni, sei mesi ed un giorno,
tenuto anche conto degli altri servizi utili, e purchè, alPatto
del compimento di tale periodo, i predetti salariati non si
trovino in servizio in qualitA di permanenti.
Restano ferme le vigenti disposizioni relative ai servizi

,

da operaio a ruolo dipendenti dal Ministero della guerra, da
lavorante avventizio della Regia marina e da operaio prov-
visorio ex austro-ungarico, di entrambe le predette ammini-
strazioni, pei casi e nei termini in cui i servizi stessi siano
valutabili per l'intera loro durata.

I salariati, di cui sopra, hanno diritto ad una pensione ris
dotta, da liquidarsi con le stesse norme del precedente ar.
ticolo 5, in base alla mercede o paga goduta :

a) alla data del licenziamento, per coloro che, in tal mo-
mento, già contavano complessivamente quattordici anni, sei
mesi ed un giorno di servizio utile, fra quello valutabile per
inte, e quello computabile per metà;

alla data di compimento dello stesso periodo com-

plessivo di servizio utile, per gli altri.
In ogni caso, tale pensione decorre dal giorno successivo al

compimento del detto periodo di servizio utile, ed ò riversi-
bile alle famiglie, con le norme di legge.

Art. 7.

I salariati a matricola o permanenti che conseguano di-
ritto a pensione a norma dei precedenti articoli 5 eG per-
dono il diritto :

a) alla indennità di cui all'art. 9 del Regio decreto
19 aprile 1923, n. 945;

b) a quella parte di indennità, stabilita dall'art. 1, let-
tera f), del Regio decreto 24 giugno 1923, n. 1875, e succes-
sive modificazioni, che corrisponda al periodo di servizio da
operaio provvisorio, giornaliero o straordinario, la cui metà
venga valutata a loro favore agli effetti di pensione, ginsta
il precedente art. G;

c) alPindennità di infortunio loro eventualmente do-
vuta, a norma delPart. 87 del predetto decreto n. 945 del
1923.
Ove tali indennità siano state già pagate, in tutto b in

parte (anche se a saldo o in conto di debiti per cessioni di
mercedi o prestiti di guerra), le quote di pensione, dirette o

indirette, e le eventuali annesse indennità temporanee di
caro viveri saranno integralmente incamerate, dal giorno in
cui gli operai o le loro famiglie dovrebbero entrarne in go-
dimento, fino alla concorrenza delle somme pagate dallo
Stato pei titoli considerati alle lettere a), b) e c) di eni
sopra, senza alcun aumento per interessi.
E', peraltro, consentito agli interessati di effettuare, an-

che prima dell'assegnazione della pensione, il versamento,
totale o rateale, delle somime come sopra dovute, però senza

alcuna deduzione, a loro favore, per interessi.

Art. 8.

La valutazione dei servizi di cui al precedente art. G è
subordinata al pagamento di un contributo, pari, per ogni
mese di servizio effettivamente prestato (computabile per
metA), al 3 per cento dell'importo di venticinque giornate
della mercede o paga giornaliera, di cui al penultimo comma

dello stesso articolo. La frazione di mese si computa per
mese intero.
Per la riscossione del contributo di cui sopra, si procede

all'incameramento integrale delle quote di pensione, dirette
o indirette, ed eventuali annessi assegm temporanei di caro
viveri, analogamente a quanto è stabilito dal precedente arti-
colo 7, qualora gli interessati non credano di anticiparne il
pagamento, come alPultimo comma dello stesso articolo.

Art. 9.

I salariati a matricola e permanenti, di cui ai precedenti
articoli 5 e 0, hanno facoltà di rinunziare alla pensione che
potesse loro spettare a norma degli stessi articoli, qualorn
preferiscano di riscuotere gli indennizzi cui avessero diritto,
in base agli articoli 9 e 10 del Regio decreto 19 aprile 1923,
n. 945, ed alPart. 87 del Regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 2994.
Tale rinunzia ha effetti definitivi, anche nei riguardi delle

loro famiglie.
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Art. 10.

Entro tre nyesi dalla data di pubblicazione del presente
decreto, i Ministeri della guerra e della marina, in base agli
stessi elementi che servirono per la liquidazione degli in-
dennizzi di cui alPart. 10 del Regio decreto 10 aprile 1923,
n. 945, provvederanno alle iscrizioni ciatricolari dei periodi
di servizio di cui al precedente art. 6, resi fino al 30 giugno
1923, dai solariati a matricola o permanenti ivi considerati,
annotandovi, in continuazione, le successive date di riam-
missione e di licenziamento, come operai permanenti o tem-
poranei.

Art. 11.

Nelle matricole dei stalariati di cui ai precedenti articoli
5 e 6 devono essere inscritte, alPatto stesso del pagamento,
le indennità che vengano loro eventualmente corrisposte pei
titoli di cui alle lettere a), b) e c) delPart. 7.
Per quelle già pagate alla data di pubblicazione del pre-

sente decreto, si provvederà alla inserizione matricolare,
entro sessanta giorni dalla data stessa.
Deve essere tenuto conto esatto e distinto delle somme

che eventualmente i predetti salariati versassero a norma

delPultimo comma dei precedenti articoli 7 ed 8, rilascian-
done, di volta in volta, ricevuta. Le samme complessivamen-
te versate, per ciascuno dei due titoli predetti, fino al mo-
inento della liquidazione della pensione, saranno comunicate
dall'amministrazione competente alla Corte dei conti, me-

diante apposita dichiarazione, da allegarsi, a suo tempo,
alla domanda di pensione.

Art. 12.

NelPart. 10, lett. b), del Regio decreto 19 aprile 1923,
n. 945, alla frase « per ogni anno di servizio prestato da
operaio, senza interruzione, dalPultima ammissione », è so-

stituita l'altra : « per ogni anno di servizio prestato senza

interruzione, dopo Pultima ammissione, in qualità di operaio
e per servizio militare obbligatorio ».

base al Regio decreto 19 aprile 1923, n. 945, e riassunti in ser-
vizio come temporanei prima della data di pubblicazione
del presente decreto, purchè il matrimonio stesso sia avve-

nuto anteriormente alla data medesima.
Ai salariati di cui al precedente art. 5,. non riassunti, è

applicabile l'art. 4 del Regio decreto 19 aprile 1923, n. 945.

'Art. 17.

Il presente decreto ha effetto:

a) per le agginnte e varianti di cui all'art. 1, dalla data
di entrate in vigore de11e corrispondenti disposizioni del Re.
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994,;

b) per l'art. 3, dal 1 luglio 1924
c) per l'art. 4, dal 1° gennaio 1924 ;
d) per gli articoli dal 5 al 16, dal 1° luglio 1923.

Art. 18.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentö, per la
conversione in legge.
Con Regio decreto, da emanarsi entro il 31 dicembre 1924,

saranno coordinate, in testo unico, le disposizioni del Re-
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, con quelle del presente
decreto che vi abbiano attinenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

3ITJSSOLINI - DI GIORGIO - THAON DI REVEL
-- DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OvlGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con T¿serva, addì 4 giugno 1924.
Atti del Governo, registro 225, toglio 23. - GRANATA.

Art. 13. Numero di pubblicazione 844,

All'art. 1, lett. b), del Regio decreto 24 giugno 1923, nu REGIO DECRETO-LEGGE 22 maggio 1924, n. 845.
mero 1875, ed al quinto comma del Regio decreto 12 novem- Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, per
bre 1921, n. 1603, dopo le parole « per campagne di guerra », spese varie, nello stato di previsione della spesa del Ministero
sono aggiunto le seguenti: « o per altri motivi ». della marina per l'esercizio finanziario 1923 24.

Art. 14· VITTORIO EMANUELE III

All'art. 1, lett. f), del Regio decreto 24 giugno 1923, n. 1875,
sono aggiunti i seguenti commi:
« Il servizio da garzone o apprendista da essi prestato, alla

dipendpnza del Ministero della guerra, anteriormente al 18°
anno di età, e nella Regia marina, anteriormente al 17° anno
di etA, è considerato rispettivamente come servizio da operaio
straordinario o giornaliero, e come tale viene indennizzato ».
Queste disposizioni non sono applicabili nel caso in cui

competa il massimo della pensione.

Art. 15.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per la marina.;
Abbiamo decretato e decretiatuo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero della
marina per Pesercizio íinanziario 1923-24 sono introdotte le

seguenti variazioni:

La disposizione di cui alPart. 2 del Regio decreto 5 luglio
1993, n. 1772, ò applicabile anche agli indennizzi stabiliti
dalPart. 1, lett. f), del Regio decreto 24 giugno 1923, n. 1875,
modificato dall'art. 14 del presente decreto.

Art. 16.

Ag'li effetti dell'art. 4 del Regio decreto 23 öttobre 1919,
n. 1970, modificato dalla legge 21 agosto 1921, n. 1144, è
valido il matrimonio contratto dai salariati li- 'nziati in

In aumento:

Cap. n. 36-VII (di nnova istituzione) - Indennità di licenzia-
mento a.I pers<r 11e avventizio ai sensi del R. decreto-legge
2 marzo 1924, n. 319 . . . . . L. 24,660

Cap. n. 140 bis - Spese per le nuove Provin-
cie, ecc. , , , , , . :. . » 146,780

L. 171,440
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Ïn diminuzione:

Cap. n. 140 - Compensi per le costruzioni nava-
li, ecc. . . . . . . . . L. SI,bGG

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per In con-

versione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 193L

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIaINI - ÛE' STEFANI - THAON DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 4 giugno 1924.
Atti del Governo, registro 225, fogif0 24. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 845.

RELAZIONE E REGIO DECRETO 22 maggio 1924, n. 847.
61a prelevazione dal fondo di riserva-per le spese imprevi-

ste, stanziato nel bilancio del Afinistero delle finanze, per l'eser.
cizio 1923•24.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 22 maggio 1921,
sul decreto che autorizza unn 01. prelevazione dal fondo
di riserva per Te spese impreviste delPesercizio finanzia-
rio 1923-24.

MAESTA'

Il fondo per spese casuali della Presidenza del Consiglio dei
Ministri non presenta disponibilità sufficiente per fronteggiare
speso determinate da necessità varie, urgenti e indeclinabili.
Il Consiglio dei Ministri ha, pertante, deliberato di provve-

dere al- riguardo, ai sensi della facoltà di cui all'articolo 42 delle
disposizioni sulla contabilità generale dello Stato, emanate con
R. decrete 18 novenibre ma i n um
serva per le spese impreviste, stanziato nel bilancio del Mini-
stero delle finanzo, la somma di L. 100,00û la quale, giusta il
seguente schema di decreto che il riferente si onora di sotto-
porro all'Augusta sanzione della Maesta Vostra, viene inscritta
m aumento del cap. 57 dello stato di provisione medesimo ri-
guardante le speso suindicate.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONF

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vote con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in L. 15,000,000, nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1923-24, in conseguenza delle prelevazioni già autoriz-
zate in L. 13,089,728.87, rimane disponibile la somma di
L. 1,910,271.13;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze; .
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le sipese impreviste, inseritio al
capitolg n. 348 dello stato di previsione della spesa del 31i.

nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-24, è
nutorizzata una 61- prelevazione nella somma di L. 100.000,
da assegnare al capitolo n. 57: « Spese casuali della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri » dello stato di previsione
medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf,1iciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserivarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1924.

VITTORIO E31ANUELE.

31USSOLINI - DF:' STFFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dci conti, addi 3 UINUno 1921.
Atti del Governo, redistro 295, foglio 18. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 846.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 maggio 1924, n. 849.
Concorso speciale per maestri ex combattenti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 11 marzo 1923, n. 633;
Veduto il R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2132;
Riconosciuta l'opportunità di provvedere con norme spe-

ciali alla sistemazione dei maestri che prestarono servizio
in reparti combattenti durante la gnerra;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In deroga all'art. 2 del R. decreto 7 ottobre 1923, nu.
mero 2132, entro il maggio 1924 sarà bandito dai Regi pros-
veditori agli studi per le scuole dipendenti dall'Amministra-
zionò scolastica e dai Comuni che conservano l'amministra-
zione delle scuole un concorso speciale per titoli ed esami
scritti ed orali, con scadenza al 30 giugno 1924, e senza li-
miti di età, tra i maestri i quali documentino, con attesta-
zione rilasciata dalla competente autorità militare, d'aver
prestato servizio durante la guerra italo-austriaca 1915-1918
in reparti combattenti, in qualunque tempo abbiano essi con.
seguito il diploma di abilitazione all'insegnamento elenien-
tare ed anche se abbiano partecipato ai concorsi speciali e
generali precedentemente banditi.
Non possono essere ammessi al detto concorso coloro che

siano stati condannati per diserzione ancorchè amnistiati.

Art. 2.

Il concorso è regolato dalle disposizioni del R. decreto
7 ottobre 1923, n. 2132, in quanto non siano modificate dal
presente decreto.

Art. 3.

I vincitori del concorso sono inscritti a seguito della gra-
duatoria del concorso speciale suppletivo bandito a norma
delPart. 8, 1° comma, del R. decreto 11 marzo 1923, n. ß35,
e conseguono la nomina con le modalitù di cui agli articoli
De 11 dello stesso decreto.
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Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazectta Ufficiale del Regno e sarà pre-
eentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18•maggio 1924.

VITTORIO EMXNUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 3 giugno 1924.

Atti del Governo, registro 225, joflio 20. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 847.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 maggio 19·24, n. 848.

Istituzione di sessanta posti gratuiti presso il convitto
« Dante Alighieri » di Gorizia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio del Ministri,

Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato
per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le B-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono istituiti presso il convitto « Dante Alighieri » di Go-
rizia, a decorrere dal 1 ottobre 1924, sessanta posti gratuiti,
destinati ad alunni della Venezia Giulia meritevoli e di disa-

giate condizioni economiche, i quali intendano avviarsi agli
studi medi.

Art. 2.

Ai fini di cui al precedente articolo, è annualmente in-

scritto nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione,
a cominciare dall'esercizio finanziario 1924-25, un fondo di

L. 210,000.
Art. 3.

Il Muistro per le finanze è autorizzato ad apportare allo
stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica
istruzione le variazioni dipendenti dal presente decreto.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentö per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussouxI - DE' STEFANI - GENTILE.

Visto, il GuardŒSigilli: OVIGLIO.
liegistrato alla Corte dei conli, con riserca, addi 3 g¿Nyn0 12M.
.itti del Governo, refielro i foglio 10. - GRANAR.

Numero di pubblicaziono 848.

REGIO DECRETO 11 maggio 1024, n. 846. .

Spostamento della data della risposta dei premi, delle ope•
razioni di riporto e dei prezzi di compenso nelle Borse di com-
mercio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti l'art. 17 della legge 20 marzo 1913, n. STS, e l'ar-
ticolo 33 del regolamento per la sua esecuzione approvato con
R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068 ;
Veduti il R. decreto 11 giugno 1914, n. 582, e il R. decreto

27 giugno 1920, n. 993;
Ritenuta l'opportunità di anticipare la data di talune delle

operazioni di fine mese nelle Borse di commercio del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

1 economia nazionale di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La risposta dei premi, le operazioni di riporto e la determi-
nazione dei prezzi di compenso nelle Borse di commercio del

Regno hanno luogo, rispettivamente, il settimo, il sesto e il
quinto giorno non festivi che precedono la liquidazione.
Ordiciamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inseño nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

ConBIXo -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti. addi 3 giugno 1924.
Atti del Governo, registro 225, foglio 17. - GasNATA.

Numero di pubblicazione 849.

REGIO DEORETO-LEGGE 23 maggio 1924, n. 851.
Alodificazione dell'aliquota dell'imposta generale sul con·

sumo del vino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il Nostro decreto 12 luglio 1923, n. 1510, col quale
si è provveduto al riordinamento dell'imposta generale sul

consumo del vino;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segietario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con effetto dal 1° luglio 1924, l'aliquota dell'imposta gene-
rale sul consumo del vino, di cui al R. decreto 12 luglio 1933,
n. 1510, è ridotta a L. 15 per ettelitro.

Art. S.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'talia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1924:

VITTORIO EMANUELE.

MIJSSOLINI - ÜE' STDFANI.

Visto, ti Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 4 giugno 1924.

Atti del Governo, registro 225, foglio 25. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 850.

REGIO DECILETO-LEGGE 23 maggio 1924, n. 852.

Provvedimenti a favore dell'industria vinicola.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico di legge sugli spiriti, approvato con
Nostro decreto 16 settembre 1909, n. 704;
Visto il Nostro decreto 9 luglio 1923, n. 1452;
Visto il Nostro decreto 24 febbraio 1924, n. 35"i:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le .finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli spiriti che, a decorrere dall'entrata in vigore del

presente decreto a tutto il 30 settembre 1924, sieno ottenuti
dalla distillazione del vino o del vinello, è concesso uno

sgravio, sull'aliquota d'imposta di cui alPart. 1 del Nostro
decreto 9 luglio 1023, n. 1452, di L. 300 per ogni ettolitro
anidro riferito come di consueto alla temperatura di gradi
15,50 del termometro centesimale.
Per tutto il periodo di tempo di cui al comma precedente,

agli spiriti prodotti dalla distillazione del vino o del vi-

nello, anche se guasti, non si rendern applicabile nè Pab-

buono di fabbricazione, nè quello di rettificazione di cui
all'art. 1 del Nostro decreto 24 febbraio 1924, n. 357, salvo
però il disposto di cui all'articolo seguente.

Art. 2.

E' concesso agli spiriti di cui alParticolo 1, in quanto
sieno destinati alla rettificazione, uno speciale abbuono di

L. 50 per ettelitro anidro di spirito rettificato.
Siffatto abbuono, nel caso di denaturazione, sarù corri-

sposto sotto forma di premio a norma delParticolo 2 del ci-
tato Nostro decreto 21 febbraio 1921, n. 357, ferme del pari
le esclusioni ivi previste.

Art. 3.

Per gli spiriti provenienti esclusivamente dalla distilla-

zione del vino, che gravati dalPaliquota di L. 1200, a norma

di quanto sopra, sieno, anche dopo il 30 settembre 1924,
ma non oltre il 31 dicembre successivo, destinati alla prepa-
razione del cognac, l'abbuono per cali di allinazione e di

giacenza sarà pur sempre concesso, nella maggiore misura

già ammessa dall'art. 4 del Nostro decreto 24 febbraio 1924,
n. 357.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno successivo

a quello della sua publicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e sarà presentato al Parlantento per la conversione
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utuciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo esservar,e.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

31essouNI - De' STEFANI.

Visto, il Guardusigilli: O\IGLIO.
Refistrato alla Cor/c dei conti, con riserva, addi 4 giugno 1924.
Atti del Governo, registro 225, fogliO 26. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 851.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 maggio 1924, n. 853.

Agevolazioni doganali a favore di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con

R. decreto-legge 0 giugno 1921, n. 806;
Visto il R. decreto 24 febbraio 1924, n. 226;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Indipendentemente dalla sussistenza delle condizioni sta-
bilite dalPart. 6 lettera ai delle disposizioni preliminari alla
tariffa dei dazi doganali del Regno d'Italia, sono amniesse

alla importazione in Fiume, purchè lo sdaziamento avvenga
non più tardi del 30 giugno p. v., col trattamento doganale
preesistente alla estensione a quella città della tariffa do-

ganale italiana, le inerei che risulteranno spedite per tale
destinazione prima del 27 gennaio 1924, data della firma del-

Faccordo, fra il Regno d'Italia ed il Regno dei Serbi-Oroati-
Sloveni, per Fiume.
Ë altrest autorizzata la restituzione dei maggiori diritti

di confine che, per effetto delParvenuta estensione a Fiume
della tariffa doganale italiana, fossero stati già pagati su
merci trovantisi nelle anzidette condizioni.

Art. 2.

Il presente decreto sarù presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d Ttalia, mandando a chiunque spetti di

VITTORfO E3IANUELE.

3ffssOLINI - Of STEFANI.

Yblo, el Gi:ardusigilli: (nialin
llegistralo alla forte tici cauti, can riscria, addi '± giugno 195.
Itti del Governa, regu/ro 25, foglio U. - GRANATA.
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- Numero di pubblicazione 852.

REGIO DECRETO 11 maggio 1924, n. 850.
Modificazioni allo statuto della biblioteca del soppresso tri-

bunale di Aosta ora passata alla pretura della stessa città.

N. 850. R. decreto 11 maggio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la giustizia e gli añari di culto, vengono
apportate modificazioni allo statuto organico della fonda-
zione per la biblioteca, già appartenente al soppresso tri-
bunale di Aosta, ora passata alla pretura di quella città.

Visto, il Guardasigilti: Ovlauo.
Registrato alla Carle dei conti, uddi 3 giugno 1924.

Numero di pubblicazione 853.

ILEGIO DECRETO D marzo 1924, n. 793.
Classificazione in prima categoria delle opere di bonifica della

palude del Brancolo, in San Canciano.

A margine di ogni copia, debbono annotarsi gli estremi
dell'importo delle marche risultante dalla bolletta rilasciata
dall'archivio.

Analoga annotazione, insieme con da specifica dei diritti,
tasse ed onorari liquidati, deve eseguirsi su tutte le doman-
de, di cui al 1° comma dell'art. 84 del regolamento 2 otto-
bre 1911, n. 1163, agli effetti delle periodiche verifiche da

parte degli ispettori del registro e del bollo.
Gli articoli 95, 96, 97, 98, 99 e 100 del citato regolamento

2 ottobre 1911, n. 1163, restano abrogati nelle parti che sono
incompatibili con le disposizioni contenute nel presente ar-
ticolo.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addì 20 marzo 1924.

Il Ministro per le finanzc: p. Il Ministro per l'intcrno:

De' STEFANI FINZI

N. 703. R. decreto 9 marzo 1924, col quale, sulla proposta del
Ministro per i lavori pubblici, vengono classificate in la ca-
tegoria, a termini dell'art. 3 del testo unico di legge 22 mar-
zo 1900, n. 105, le opere di honifica della palude del Brm-
colo in San Canciano e terreni contermini.

Visto, Il Guarrlasigilli: OVIGuo.
Ilegistrato alla Corte tlei conti, atirli 27 maggio 193L

DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1924.

Itiscossione delle tasse di archivio.

IL MINISTRO SIDGRETARIO DI .STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto Fart. 12 capoverso, del R. decreto 21 ottobre 1923,
n. 2367, concernente la revisione delle entrate minori e por-
tante modificazioni al regolamento per gli archivi di Stato
2 ottobre 1911, n. 1103, nella parte relativa ai diritti di ar-
chivio;
Visto il dispaccio 28 dicembre 1923, n. 26669, con cui il

Ministro per le finanze comunicava di aver disposto la so- .

spensione fino alla data del 31 marzo 192-1 delPentrata in vi-
gore dei nuovi diritti di archivio;
D'accordo col Ministro per le finanze;

Decreta:

Articolo unico.

Sono abrogate le disposizioni dell'ultimo comma deg3i ar-
ticoli 84 e 86 del regolamento 2 ottobre 1911, n. 1163.
Tutti i diritti a tasse indistintamente sono riscossi con

speciali marche da bollo a tassa fissa, a doppia sezione.
Esse debbono applicarsi a cura dell'archivio su apposito

bollettario a madre e figlia, numerato progressivamente e

vistato dal ricevitore del registro, in modo che la marca

con la eflige Sovrana aderisca alla bolletta figlia da rila-
sciarsi alla parte, e Paltra alla bolletta madre. L'annul3a-
luento delle marche deve farsi col timbro d'uffleio a calen-
dario.
Fino alla istituzione delle suindicate marche, Parchivio

dovrà usare provvisoriamente le marche doppie ora esistenti
ner la riseessione ici diritti metrici. da applicarsi e da an-
nullarsi come sopra.

DECRETO MINISTERIALE 3 giugno 1924
Autorizzazione alla società « Anonima settentrionale » di

Milano, di esercitare nel Regno l'assicurazione e la riassicura=
zione contro i danni.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 29. aprile 1923, n. 966, concernente lo
esercizio delle assicurazioni private;
Vista la domanda 10 gennaio 1924 della « Anonima setten-

trionale » società italiana assicurazioni e riassicurazioni co-
stituita in Milano con atto 21 dicembre 1923, tendente ad
ottenere Fautorizzazione alPesercizio delle assicurazioni e

riassicurazioni contro i danni;
Ritenuto che la società è stata legalmente costituita, prov-

vedendosi altresi alle formalità del deposito e della pubbli-
cazione delPatto costitutivo e dello statuto:
Ritenuto che la società ha adempiuto agli oblilighi delPar-

ticolo 33 del citato R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 900,
depositando presso la sezione di Regia tesoreria provinciale
di Milano - servizio della Cassa depositi e prestiti --- buoui
del tesoro novennali per il valore nominale complessivo di
L. 201,000 ,

Decreta:

La « Anonima settentrionale » società italiana assicura.
ziom e riassicurazioni, con capitale sottoscritto in 5,000,000,
versato 3 decimi, è autorizzato alPesercizio nel Regno delle
assicurazioni e riassicurazioni contro i danni, sotto l'os-
servanza delle norme stabilite dal R. decreto-legge 29 apri-
le 1923, n. 966.

Roma, addì 3 giugno 1924.

Il Ministro: Conalso.

DISPOSIZIONI E 00MUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Istituzione di Regia agenzia consolare.

Con decreto di Sua Eccellenza il Ministro per gli affari esteri
in data 21 aprile 1924, o istituita una Regia agenzia consolare
alla residenza di Sussak alla dipendenza del Regio consolato a

Zagabria.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso per l'ammissione di 50 alunni nella carriera
degli impieghi del gruppo C) nell'Amministrazione

degli archivi di Stato.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE 1)EL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduti il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e quello 30 dicembre
successivo, n. 3084, contenente le norme esecutive, interþ1'etative
e integrative di quelle concernenti il trattamento economico e di
carriera del personale dell'Amministrazione dello Stato;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;
Veduto il regolamento per gli archivi di Stato, approvato con

R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163;
Sentita la Giunta del Consiglio superiore per gli archivi del

Regno;
Di concerto col Ministro per le finanze;

Decreta:

Art. 1.

2 aperto un concorso per l'ammissione di 50 alunni nella car-

riera degli impieghi del gruppo C) nell'Anuninistrazione degli ar-
chivi di Stato, secondo le norme tutte stabilite e richiamate nel

decreti sopra citati.

Art. 2.

L'esame consisterà in tre prove scritte ed una orale.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di settembre 1921, in

Roma, noi giorni che saranno determinati con successivo decreto;
la prova orale seguirà pure in Roma, nel giorno che sarà fatto co-

noscere e ciascun candidato che avrà conseguito I approvaz one nello

prove scritte.

Art. 3

Chiunque intenda concorrervi dovrà, non più tardi del 20 agosto
1924, presentare domanda scritta o sottoscritta di proprio pugno, alla

Profettura della Provincia nella quale risiede.

Art. 4.

Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti:
16 atto di nascita, legalizzato dal presidente del Tribunale, com-

provante che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non ha
sorpassato quella di 30 alla data del presente decreto, fermi i limiti
di età stabiliti per gli ex combattenti e gli invalidi di guerra, giusta
gli articoli 42 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e 8 della leg-
ge 27 agosto 1921, n. 1312:

26 certificato del sindaco del Comune di origine, legalizzato dal
presidente del Tribunale, dal quale risulti che il concorrente é cit-
tadino italiano col godimento dei diritti politici, di data non ante-
riore di tre mest a quella del presente decreto.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato ai fini del presente de-
creto gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

> certificato di regolare condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune di attuale residenza, legalizazto dal Prefetto, di data non

anteriore di tre mesi a quello del presente decreto,
4o certificato geraerale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-

ziario del Tribunale civile e penale del luogo di nascita, anche esso

di data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;
So foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva;
66 certificato medico, legalizzato dal sindaco e dal Prefeito,

comprovante che il candidato ha l'attitudine fisica all'impiego cui
aspira.

La domanda e tuiti i suindicati documenti, da prodursi a cor-

redo di essa dovranno essere estesi in conformità delle leggi sui
hollo.

Il 31intsterO Si TiBErva la facoltà di sottopo1Te l'aspiralite alla
visita di un sanitario da esso delegato;

73 diploina originale di licenza ginnasiale;
So documenti clic comprovino il possesso di requisiti i quali

conferiscano eventualmente ai candidati ex combattenti ed invalidi
di guerra diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi;

0> ricevuta comprovante il versattler.to ad un ufficio del regi-
stro della somma di L. 25 per tassa di concorso, giusta il R. de-
creto-Iegge 30 maggio 1923, n. 1173.

Art 5.

Saranno senz altro respinie le domande presentate oltrë il ter-
mine stabilito ovvero fornite di alcuno dei documenti prescritti.

Ad esimero dalla presentazione dei documenti stessi non vale
il fatto che essi si trovino per qualsiasi causa presso altre Ammi-
uistrazioni dello Stato, eccetto quelle dipendenti dallo stesso Mini
stero dell'interno; iuitavia quando ciò sia fatto constatare sarå
consentita la presentazior.e, m luogo del titolo originale di studio,
di un certificato comprovante il conseguimento di esso, rilasciato
dalla segreteria dello stesso istituto, e debitamente autenticato.
I candidati che provino di essere impiegati di ruolo in servizic

attivo di un Amministrazione dello Stato potranno esimersi da
presentare i documenti indicati ai numeri da 1 a 6 dell'att. 4, salv<
al Ministero 11 diritto di chiederne la esibizione.

Art. 6.

Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita, che potrà es
sere espressa nel corpo stesso della domanda, di accettare, in Cast
di nomina ad alunno, qualsiasi residenza.

Dovrà anche dichiarare di aderire alle nuove norme che po-
tranno regolare la Cassa di previdenza in sostituzione della legge
ancora vigente per le pensioni, la quale potrà cessare di avere ef-
fetto par gli impiegati che vanno ad assumersi in servizio.

Art. 7.

Gli esami verteranno sulle seguenti materiei

a) prove scritte:
1. Componimento italiano e prova calligraflea. Quest'ultima sa-

rà desunta dalla scrittura del lavoro ed il voto sará cariplessivo.
2. Traduzione dal -latino in italiano ;con l'uso del dizionario).
3. Traduzione dal francese in italiano (con l'uso del dizionario).

prove orali:

1. Nozioni della storia d'Italia dal 1492 sino ai giorni Lostri.
2. Saggio di traduzione dal latino e dal francese.
3. Statuto fondamentale del Regno - Divisione dei poteri - Pre-

rogative della Corona - Responsabilità ministeriale - Parlamento
- Diritti politici del cittadini e loro guarentigie.

4. Organizzazione dell'Amministrazione pubblica in Italia - Or
dinamento ed attribuzioni dei dicasteri centrali e degli uíllei locali
Diritti, doveri e responsabilità dei pubblici ufficiali.
5. Archivi di Stato; ordir.amento e funzioni - Pubblicitù degli

atti e loro custodia.
6. Nozioni di contabilità generale dello Stato.

Art 8.

I concorrenti vincitori del concorso saranno nominati alunni
secondo la graduatoria dei punti riportati. Durante 11 periodo di ti
roemio, non inferiore a sei mesi, potranno ricevere un'indennitt
mensile di L 350, giusta il decreto Ministeriale 16 dicembre 1923.

Dopo tale periodo, gli alunni che avranno dato prova di ide
neita, diligenza e regolare condotia, saranno nominati, senza altr
esame, aiutanti againnti con l'annuo stinendio di L. 4200, oltre 1L
corresponsione del supplemento di servizio attivo in annue L. 300.
ai sensi delle disposizioni vigenti.

11 direttore generale dell'Amministrazione civik è incar esto della
esecuzione del presente decreto che sarn registrato alla Corte de
conii.

Roma, addì 16 maggio 195.

p. Il 31in¡stic per l'interno: 11 Ministro per l.: finance:
A. FINZL DE' STEFANI.

BOSELU GITISEPPE. QCTenl€.

Iloma - Stabli1nento Poi:grafico dellc Stato.


